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1. IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL’OPERA 

 

1.1 INDIRIZZO DEL CANTIERE  

     Tratto compreso tra il ponte di via Cavour ed il ponte di via Elisa, compreso il ponte 

di via San Martino 

                                  

1.2 DESCRIZIONE DELL’AREA DI CANTIERE 

Il sottoscritto Ing. Enrico Bersanelli - Coordinatore, incaricato dalla Provincia di Massa 

Carrara, con sede in Massa, Piazza Aranci n°1,  procede alla redazione del presente 

Piano di Sicurezza e Coordinamento, di seguito nominato PSC, contestualmente alla 

progettazione dell’opera.  

 

1.3 DESCRIZIONE DELLE OPERE 

A seguito degli eventi meteo straordinari avvenuti negli ultimi anni nella provincia di 

Massa-Carrara ed in particolar modo a Carrara, il 5 novembre 2014, è seguita la delibera 

del Consiglio dei Ministri del 12 Dicembre 2014, con la quale è stato dichiarato lo stato 

d’emergenza, e la successiva ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile 

n. 215 del 24 Dicembre 2014, con la quale veniva nominato Commissario delegato per 

fronteggiare tale emergenza il Dirigente responsabile del Settore ”Sistema Regionale di 

Protezione Civile” della Regione Toscana. 

  Dagli studi effettuati effettuati dall’università di Genova al Dipartimento di Ingegneria 

Civile, Chimica e ambientale (DICCA), emerge la consapevolezza di una fragilità del 

centro di Carrara dal punto di vista idraulico. Tali elementi contenuti nello "Studio idraulico 

del Torrente Carrione con analisi dei possibili interventi per la mitigazione del rischio" 

Le conclusioni infatti poche speranze lasciano ad una piena duecentennale, ed anche alle 

piene con tempo di ritorno trentennale evidenziano criticità non sempre risolvibili in 

maniera definitiva.  Sottolineando puntualmente le zone di maggior rischio. 

In questa fase di interventi si prende in considerazione il tratto che va da Via Groppoli a 

Via Elisa nel centro cittadino di Carrara interessando 5 attraversamenti. 

I cinque attraversamenti (quattro da demolire) riguardano attraversamenti sul torrente tre 

nel tratto che da Via Groppoli  scende verso valle fino ad interessare una passerella 

attigua al ponte di via Elisa, subito a valle del Piazzale di San Martino. 

In sintesi si tratta della demolizione di passerelle che ostacolano il deflusso del torrente in 

fase di piena trentennale tre dei quali sono costituiti in travi metalliche, uno in una soletta 

in c.a. e profilati metallici ed come ultimo intervento la realizzazione di una paratia di 
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micropali con sopra un muro d’argine in c.a. in corrispondenza dell’ultimo ponte in 

muratura (Via Groppoli- Via San Piero) 

 

2. ANAGRAFICA DI CANTIERE 

Committente 
 
COMMISSARIO DI GOVERNO CONTRO IL DISSESTO IDROGEOLOGICO 

 
Responsabile unico del procedimento 
 

      ------------------------------------------------------------ 

 
Coordinatore in fase di progettazione 
 
Dott. Ing. Enrico BERSANELLI 
 
Coordinatore in fase di esecuzione 
 
Dott. Ing. Enrico BERSANELLI 
 
Progettista 
 
Dott. Ing. Enrico BERSANELLI 
 
Direzione lavori 
 
Dott. Ing. Enrico BERSANELLI 
 
Impresa 
 

DA DEFINIRE  
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3. SCELTE PROGETTUALI ED ORGANIZZAZIONE 

3.1 DESCRIZIONE DELL’AREA DI CANTIERE  

L’allestimento del cantiere dovrà avvenire per gradi procedendo alla individuazione di 

possibili sorgenti di rischio. 

L’ impresa APPALTATRICE deve garantire l’ordine cronologico. 
 
In maniera schematica il cantiere si può descrivere con le seguenti caratteristiche: 

 

 Portanza: media. 
 

 Giacitura e pendenza: pianeggiante.  
 

 Tipo di terreno: sufficientemente compatto. 
 

 Presenza di frane o smottamenti: nessuna frana o smottamento è stata mai 
segnalata in questa zona. Comunque non verranno mai installate opere provvisionali 
su terreno di riporto soggetto a franamenti. 

 

 Pericolo linee elettriche: è prevista una adeguata protezione atta ad evitare   
accidentali contatti;  
Prima dell’esecuzione dell’intervento è indispensabile aver eliminato il rischio 
elettrico mediante interventi di protezione dei conduttori con barriere o appositi tubi 
isolanti. 
Le zone in cui è presente il passaggio di linee elettriche saranno rese inaccessibili ai 
lavoratori. 

   

 Pericolo ordigni bellici: il cantiere non si trova in posizione che possa far scoprire 
ordigni bellici, anche perchè l'area interessata è già stata edificata più volte senza 
mai averne riscontro. 
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3.2 ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

1° Fase  

 Recinzione ed agibilità del cantiere con accessi e viabilità. 

 Servizi igienico assistenziali.  

 

2° Fase  

 Ubicazione degli impianti fissi di cantiere. 

 Dislocazione di zone di carico, scarico, stoccaggio, deposito e contenimento dei rifiuti. 

 Le lavorazioni nei locali interni oltre l’orario diurno potranno essere autorizzate solo in 

presenza di idoneo impianto di illuminazione di emergenza esteso ai locali interni ed 

agli spazi di cantiere, fino alla pubblica strada 

 Modalità di accesso per forniture di materiali.  

 

3° Fase  

 Smantellamento progressivo del cantiere.  
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3.2.1 Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive 

e protettive 

a) Il cantiere deve essere chiuso con rete metallica modulare e componibile alta 1.80 m 

sorretti da appositi piedi con funzione di zavorra stabilizzante 

b) Il cantiere disporrà dei seguenti apprestamenti:  

- Box di cantiere 

- Servizi igienici (WC chimico) 

c) Non è previsto di allestire uno spazio mensa perché gli operai avranno il tempo di 

andare a pranzare presso uno dei locali pubblici del centro abitato; in alcuni periodi 

svolgono la propria  attività con orario su unico  turno di lavoro.  

d) Nel cantiere devono essere disponibili:  

- erogazione per l’acqua corrente (serbatoio acqua) 

- cassetta pronto soccorso (all’interno del box si cantiere)  

e) Vengono individuate le zone di carico e scarico materiali, stoccaggio degli stessi e 

eventuale cassonetti dei rifiuti e/o dei detriti da inviare in discarica. 

 

I fornitori, prima di accedere al cantiere dovranno avere il consenso del referente 

dell’impresa appaltatrice interessata alla fornitura, il quale eserciterà anche la 

sorveglianza.  

Lo smantellamento del cantiere potrà avvenire progressivamente con l’avanzamento dei 

lavori eccetto che per la recinzione ed il ponteggio, che devono rimanere fino al termine 

delle lavorazioni. All’allestimento ed alla manutenzione del ponteggio deve provvedere, in 

tutte le sub – fasi, l’impresa APPALTATRICE 
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4. LAVORAZIONI 

Le lavorazioni del cantiere necessarie alla realizzazione dell’opera, risultanti dalla 

suddivisione in fasi sono le seguenti:  

1. Demolizione completa dei ponti 2 e 3 con taglio a fiamma ossidrica 

2. Realizzazione di rampa tipo scogliera in blocchi naturali non gelivi 

3. Demolizione completa ponte 4 con taglio a fiamma ossidrica 

4. Demolizione completa ponte 5 con taglio a fiamma ossidrica 

5. Realizzazione paratia di micropali ponte 1 

 
 
 

FASE DI LAVORO 1: DEMOLIZIONE DEI PONTI 2-3 
 

 

La demolizione dei ponti 2 e 3 costituiti da struttura in acciaio. Il ponte 2, a differenza del 3  

è costituito da un percorso carrabile, ancora in uso , che garantisce un secondo accesso 

all’area artigianale a monte degli attraversamenti. 

Il ponte tre quindi andrà liberato dalla soletta carrabile, dopodiché per ambedue gli 

attraversamenti si procederà a liberare gli appoggi laterali. Una volta liberati gli appoggi si 

procedera al taglio della struttura metallica che verrà imbragata con gru e portati a 

discarica. 

Una volta liberata la sezione idraulica si procederà al ripristino dei parapetti in tale zona, 

che a monte vede un area artigianale e a valle un piazzale privato. 

NB: da sottolineare che da quanto emerso nello studio idraulico del tratto in esame l’area 

a valle, trattasi di piazzale privato rimane esondabile.  

  

In generale, si prevedono le seguenti attività lavorative: 

o Rimozione dei muri di spalla; 

o Sezionamento del ponte in più tronconi; 
o Tagli longitudinali a disco diamantato della platea in cls armato 

o Taglio a filo diamantato delle travette; 
o Tagli a filo diamantato delle travi principali e rimozione con autogrù; 

o Taglio con macchine a filo diamantato dei piloni in più blocchi per ottenere pezzi tali 
da poter essere movimentati, sollevati e trasportati in un area del cantiere per essere 
demoliti successivamente con escavatore meccanico dotato di martello demolitore 
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o Trasporto e smaltimento delle macerie in discariche autorizzate. 
 

 Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 

Attrezzature/Macchine: 

o Macchine da taglio con filo diamantato 

o Macchine da taglio con disco diamantato 
o Filo diamantato  

o Disco diamantato 
o Carotatici 
o Gruppi elettrogeni 

o Escavatore con martello demolitore 
o Autogrù  

o Piattaforma aerea  
o Seghe taglio cemento diamantato 
o Muletto telescopico 

o Funi e ganci 
o Frantumatore 

o Autocarri 
o Furgoni 
o Utensili manuali di uso comune 
 

 Opere Provvisionali   

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere 

Provvisionali: 

o Puntelli 

o Ponteggi 
o Scale 

 

 Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze 

Pericolose: 

o Polveri inerti 
o Gas di scarico macchine 

 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. 

Probabilità 

Entità 

danno 
Classe 

o Caduta dall’alto Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Seppellimento, sprofondamento Possibile Significativo Notevole 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 
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Descrizione  Liv. 

Probabilità 

Entità 

danno 
Classe 

o Rumore Possibile Significativo Notevole 

o Vibrazioni Possibile Significativo Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

o Proiezione di schegge Possibile Significativo Notevole 

o Investimento Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Cesoiamento, stritolamento Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

o Microclima Possibile Modesto Accettabile 

 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei 

lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi 
sopra individuati 

 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle 
corrette modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature  

 Accertarsi dell’ assenza di linee elettriche nella zona d’intervento prima di 

procedere alla demolizione  
 Vietare l'avvicinamento, la sosta ed il transito delle persone mediante avvisi e 

sbarramenti durante i lavori di demolizione  
 Segnalare le zone d’operazione  
 Dislocare un’adeguata segnaletica nella zona d’intervento  

 Limitare al traffico, la circolazione nel tratto interessato dai lavori  
 In caso di lavori sulla sede autostradale, osservare scrupolosamente le norme 

del Codice della Strada e le disposizioni operative relative all’apposizione dei 
dispositivi segnaletici temporanei 

 Vietare le attività lavorative programmate, in caso di nebbia, di precipitazioni 

nevose e in condizioni di visibilità tali da non dare sufficienti garanzie di 
sicurezza 

 Durante l’utilizzo di piattaforma aerea, verificare che il personale addetto sia 
opportunamente ancorato con cinture di sicurezza  

 Durante i lavori in altezza, verificare che gli utensili inutilizzati siano tenuti 

attaccati ad apposite cinture  
 Durante le demolizioni è indispensabile la presenza di un preposto con specifica 

competenza in materia al fine di valutare prontamente la presenza di eventuali 
sintomi di crolli o cedimenti repentini delle strutture e di disporre i conseguenti 
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interventi di rinforzo, a mezzo di armature provvisorie, o l'evacuazione 

immediata delle zona pericolosa  
 Il perimetro esterno dell'area che  circoscrive la zona delle lavorazioni deve 

essere delimitato in modo da impedire che  il materiale di  risulta della  
demolizione possa investire o comunque colpire persone sia addette che non  

 La demolizione completa deve procedere dall'alto 

 Bagnare ripetutamente le macerie durante i lavori di demolizione (Art. 153 
comma 5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Il movimento dei mezzi  meccanici  impiegati deve  essere osservato  e guidato 
anche da  persone  a terra, collocate in opportune aree di sicurezza (Allegato VI 
Punto 2.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Durante i lavori di demolizione in genere è necessario inumidire i materiali di 
risulta per limitare la formazione delle polveri (Art. 153 comma 5 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  
 I mezzi meccanici utilizzati in ambienti ad elevata polverosità devono essere 

dotati di cabina con sistema di ventilazione 

 Deve essere vietato  gettare indiscriminatamente materiale dall'alto (Art. 153 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Il materiale di risulta accumulato deve essere successivamente raccolto e 
rimosso 

 Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la 
corretta movimentazione di carichi pesanti o ingombranti (Art. 169 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere 
nella movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 
 Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di 

più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili 

al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 I lavori di demolizione effettuati con  l'ausilio di  attrezzature rumorose o  che 

comportino  comunque produzione di  rumore, devono essere eseguiti negli  
orari  stabiliti e nel  rispetto delle ore di silenzio imposte dai regolamenti locali 

(Art. 192 del D.lgs.n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili 

al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione alle vibrazioni (Art. 

203 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.lgs. n.106/09) 
 Gli utensili e le attrezzature vibranti da impiegare dovranno essere scelte tra 

quelle meno dannose per l'operatore; le stesse devono essere dotate di tutte le 
soluzioni tecniche più efficaci per la protezione dei lavoratori (es. manici 
antivibrazioni, dispositivi di smorzamento, etc.) e devono essere installate e 

mantenute in stato di perfetta efficienza (Art. 203 del D.lgs.n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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ATTREZZATURA: AUTOGRU CON PIATTAFORMA AEREA 

 

L'autogrù è un mezzo d'opera su gomma, costituito essenzialmente da una cabina, 

destinata ad accogliere il conducente ed un apparecchio di sollevamento azionato 

direttamente dalla suddetta cabina o da apposita postazione. Il suo impiego in 

cantiere può essere il più disparato, data la versatilità del mezzo e le differenti 

potenzialità dei tipi in commercio, e può andare dal sollevamento (e 

posizionamento) dei componenti della gru, a quello di macchine o dei semplici 

materiali da costruzione, ecc… 

Le piattaforme elevatrici sono adatte a qualsiasi automezzo e ad ogni tipologia di carico. 

Le differenti opzioni proposte, quali spondine di contenimento del carico, spondine di 

collegamento all’automezzo, ringhiere di sicurezza, barriera anticadute ed altre, servono 

a soddisfare le esigenze del singolo utilizzatore, garantendo il rispetto della norma 

europea EN 1570, la quale specifica i requisiti di sicurezza per piattaforme a pantografo 

per sollevare abbassare merci e/o persone addette allo spostamento delle merci 

trasportate dalla piattaforma elevatrice. 

 

 Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. 

Probabilità 

Entità 

danno 
Classe 

o Elettrocuzione (contatto con linee 

elettriche aeree) 
Possibile Grave Notevole 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Grave Notevole 

o Caduta dall'alto Possibile Grave Notevole 

o Ribaltamento dell’automezzo Improbabile Grave Accettabile 

 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei 

lavoratori: 

 L’attrezzatura di lavoro deve essere utilizzata esclusivamente da personale 

adeguatamente addestrato ed a conoscenza delle corrette procedure di utilizzo 
(Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 
 La piattaforma aerea deve essere omologata dall'Ispesl 
 L’autocarro sul quale è collocata la piattaforma deve essere conforme alle 

norme del Codice della Strada e deve essere collaudato presso la 
motorizzazione civile 

 Controllare prima dell’uso l’efficienza di tutti i dispositivi di funzionamento di 
sicurezza ed emergenza 

 Non manomettere e/o modificare i componenti dell’attrezzatura di lavoro ed 

utilizzarla esclusivamente per gli usi consentiti dal fabbricante 
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 Accertarsi che le targhe di avvertenza, divieto e pericolo siano sempre esposte 

e leggibili come indicato nel libretto. In particolare verificare le targhe 
concernenti diagramma area di lavoro, portata massima, identificazione dei 

comandi 
 E’ necessario valutare l’idoneità del luogo in cui si dovrà posizionare la 

macchina ponendo particolare attenzione alla compattezza del terreno, alla 

presenza di linee elettriche nelle vicinanze, alle condizioni atmosferiche ed a 
tutti quei fattori ambientali che possono condizionare la stabilità ed il 

funzionamento del mezzo  
 Posizionare la macchina estendendo completamente i bracci ed i piedi 

stabilizzatori e controllarne il corretto livellamento 

 Prima di salire in quota deve essere verificata la dotazione dei dispositivi di 
protezione individuale di ogni operatore 

 L’uso della piattaforma deve essere esclusivamente effettuata utilizzando i 
comandi presenti all’interno del cestello 

 Durante l’uso è necessario che vi sia una persona a terra a conoscenza delle 

procedure da effettuarsi in caso di recupero d’emergenza del personale in quota 
 Durante l’utilizzo gli operatori a bordo del cestello devono indossare apposita 

imbracatura di sicurezza agganciata al punto della struttura previsto dal 
costruttore 

 Il peso costituito da operatori e materiali non deve mai superare la portata 
massima prevista dal costruttore  

 Verificare che i percorsi e le aeree di lavoro abbiano un'adeguata solidità e non 

presentino inclinazioni (Allegato V, Parte II, Punto 4.2 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09)  

 Transennare a terra l’area di lavoro e interdirne l’accesso (Allegato V Parte II 
Punto 3.4.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'efficienza dei comandi e del pulsante di emergenza  

 Verificare l'efficienza della protezione degli organi mobili (Allegato V, Parte I, 
Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Prima dell'uso della attrezzatura, verificare che nella zona di lavoro non vi siano 
linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre (Art. 83 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare che la piattaforma sia dotata su tutti i lati di una protezione rigida 
costituita da parapetto di altezza non inferiore a 1 m, dotata di corrente 

superiore, corrente intermedio e tavola fermapiede 
 Verificare le dimensioni della superficie della piattaforma di lavoro, che deve 

avere un'area non inferiore a 0,25 mq per la prima persona con incrementi non 

inferiori a 0,35 per ogni persona in più 
 Verificare che la piattaforma sia fornita di dispositivo di autolivellamento in 

modo da poter rimanere in posizione orizzontale in qualsiasi condizione di 
lavoro 

 Verificare il buon posizionamento degli stabilizzatori su terreno solido o 

pianeggiante 
 Verificare la presenza dei dispositivi di sicurezza, in particolare (Allegato V Parte 

I Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09): 
o il dispositivo di fine corsa per sfilamento del braccio telescopico. limitatori 

di carico e di momento; 

o dispositivo di frenatura per il pronto arresto e la posizione di fermo 
carico; 
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o dispositivo che provoca l'arresto automatico del cestello per mancanza di 

forza motrice in caso di rottura dei tubi flessibili di addizione dell'olio.  
 Verificare  il funzionamento dei dispositivi di segnalazione e di avvertimento 

acustici e luminosi  
 L'operatore sulla piattaforma deve avere a disposizione tutti i comandi di 

manovra normale, escluso l'azionamento degli stabilizzatori; questi comandi 

hanno la precedenza rispetto a quelli a terra che possono essere azionati solo 
per emergenza dopo aver tolto la precedenza ai comandi della piattaforma  

 Verificare che il passaggio per l'accesso alla piattaforma sia dotato di chiusura 
non apribile verso l'esterno e tale da ritornare automaticamente nella posizione 
di chiusura 

 Verificare che lo spazio sopra, sotto e lateralmente alla piattaforma sia libero 
prima di effettuare qualsiasi movimento 

 Non utilizzare l'apparecchio in presenza di vento forte 
 Utilizzare l'attrezzatura rispettando altezza e portata massima (persone e 

attrezzature) stabilita dal costruttore ed indicata nella tabella sulla piattaforma  

 Evitare di collocare scale, gradini o altri oggetti simili  sul pavimento della 
piattaforma per aumentarne l'altezza 

 Evitare di salire sul cestello già sviluppato o scendere da esso non ha raggiunto 
la posizione di riposo 

 Effettuare sempre le manutenzioni alla macchina previste dal libretto di uso e 
manutenzione, in particolare controllare al termine del lavoro i dispositivi di 
sicurezza. (Allegato V, Parte I, Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 
 E’ vietato (Allegato V Parte I Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) : 
o pulire oliare o ingrassare a mano gli organi o gli elementi in moto delle 

macchine 

o compiere su organi in moto operazioni di riparazione o registrazione 
o procedere a qualsiasi riparazione senza avere ottenuto il permesso dei 

superiori. 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di 

cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 

materiali 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al 

capo per caduta di 

materiale dall'alto o 

comunque per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 

4 n.1 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397 (2001) 
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Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante le 

lavorazioni 

Tuta di 

protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi 

di lavoro caratterizzati 

dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi 

che possono causare 

fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 

4 n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 340 (2004) 

Indumenti di 

protezione. Requisiti 

generali 

Urti, colpi, 

impatti e 

compressioni 

Scarpe 

antinfortunistich

e 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/abrasio

ni/perforazione/ferite 

degli arti inferiori e 

suola antiscivolo e per 

salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.6 del D.lgs. 

n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN ISO 20344 

(2008) Dispositivi di 

protezione individuale  

– Metodi di prova per 

calzature 

Lesioni per 

contatto con 

organi mobili 

durante le 

lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 

di lavoro caratterizzati 

dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi 

che possono causare 

fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.5 del D.lgs. 

n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

Caduta dall’alto 

Imbracatura e 

cintura di 

sicurezza 

 

Per tutti i lavori dove 

serva alternativamente 

un punto di ancoraggio 

fisso (posizionamento) 

o un ancoraggio a 

dispositivo anticaduta 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.9 del D.lgs. 

n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 361(2003) 
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Dispositivi di protezione 

individuale contro le 

cadute dall'alto. 

Imbracature per il corpo 

UNI EN 358 (2001) 

Dispositivi di protezione 

individuale per il 

posizionamento sul 

lavoro e la prevenzione 

delle cadute dall'alto. 

Cinture di 

posizionamento sul 

lavoro e di trattenuta e 

cordini di 

posizionamento sul 

lavoro 

 

 
FASE DI LAVORO 2 : ESECUZIONE DI RAMPA TIPO SCOGLIERA 
   Realizzazione di rampa tipo scogliera con blocchi naturali non gelivi 

compatti e fortemente resistenti  all’abrasione, completamente intasati 

con cls C/16/20,  prevede l’esecuzione delle seguenti fasi: 

- preparazione, delimitazione e sgombero area 

- tracciamenti 

- realizzazione scogliera 

- ripristino e pulizia 

 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 

Attrezzature/Macchine: 

o  Attrezzi manuali di uso comune  

o Gruppo elettrogeno 
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 Valutazione e Classificazione dei Rischi 
 

Descrizione  
Liv. 

Probabilità 

Entità 

danno 
Classe 

o Microclima 
Probabile Modesto Notevole 

o Punture, tagli e abrasioni 
Probabile Modesto Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi 
Probabile Lieve Accettabile 

o Punture, morsi di insetti o rettili 
Non probabile Significativo Accettabile 

 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei 

lavoratori: 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Per le attività che si svolgono a notevole distanza dal più vicino centro di Pronto 

Soccorso è necessario prevedere idonei sistemi di comunicazione per contattare 

direttamente i Centri di trasporto di emergenza (es. Elisoccorso) 
 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi 

sopra individuati 
 Una persona deve essere presente in zona sicura e dalla quale sia visibile la 

zona di lavoro, deve mantenere contatto a vista con gli operatore, ed essere 

dotata di mezzi di comunicazione adeguati per chiamare, se necessario, ulteriori 
aiuti 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante 
 Quando per esigenze di lavoro alcune opere provvisionali devono essere 

manomesse o rimosse, appena ultimate quelle lavorazioni è indispensabile 

ripristinare le protezioni, comunque sempre prima di abbandonare il luogo di 
lavoro 

 Per i lavori eseguiti in altezza, tutte le attrezzature di lavoro devono essere 
ancorate con cordini in modo da impedirne la caduta 

 Evitare il deposito di materiali nelle vicinanze dei cigli o in zone a rischio 
 Le aree immediatamente a valle dell'intervento devono essere protette con 

idonei sistemi di trattenuta per evitare la caduta di massi 

 I depositi momentanei devono consentire la agevole esecuzione delle manovre 
e dei movimenti necessari per lo svolgimento del lavoro 
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DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di 

cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE NOTE 

Tagli alle mani 

Guanti in 

crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 

di lavoro caratterizzati 

dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi 

che 

possono causare 

fenomeni di 

abrasione/taglio/perfor

azione delle mani 

Rif. Normativo 

Art 75 – 77 – 79 D.lgs. 

n.81/08 come modificato 

dal D. Lgs. 106/09 

Allegato VIII  D.lgs. 

n.81/08 punto 3, 4 n.5 

UNI EN 388(2004) 

Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

Presenza di 

detriti, rocce, ecc. 

Scarpe 

antinfortunisti

che 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/abrasio

ni/perforazione/ferite 

degli arti inferiori e 

suola antiscivolo e per 

salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

Rif. Normativo 

Art 75 – 77 – 79 D.lgs. 

n.81/08 come modificato 

dal D. Lgs. 106/09 

Allegato VIII  D.lgs. 

n.81/08 punto 3, 4 n.6 

EN344/345(1992) 

Requisiti e metodi di prova 

per calzature di sicurezza, 

protettive e occupazionali 

per uso professionale 

Caduta di 

materiale e/o 

attrezzi  

Casco 

Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al 

capo per caduta di 

materiale dall'alto o 

comunque per contatti 

con elementi pericolosi 

Rif.Normativo 

Art 75 – 77 – 79 D.lgs. 

n.81/08 come modificato 

dal D. Lgs. 106/09 

Allegato VIII  D.lgs. 

n.81/08 punto 3, 4 n.1 

UNI EN 11114(2004) 

Dispositivi di protezione 

individuale.  Elmetti di 

protezione. Guida per la 

selezione 
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Polveri e detriti 

durante le 

lavorazioni 

Tuta di 

protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi 

di lavoro caratterizzati 

dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi 

che 

possono causare 

fenomeni di 

abrasione/taglio/perfor

azione 

Rif. Normativo 

Art 75 – 77 – 79 D.lgs. 

n.81/08 come modificato 

dal D. Lgs. 106/09 

Allegato VIII  D.lgs. 

n.81/08 punto 3, 4 n.7 

UNI EN 340/04 

Indumenti di 

protezione. Requisiti 

generali 

 

FASE DI LAVORO 3: DEMOLIZIONE DEL PONTE 4  

 

L’attraversamento n° 4 è una struttura metallica derivante dalla ex ferrovia marmifera. 

Sulla sponda sinistra tale passerella insisteste su un proprietà privata, ove è presente un 

vecchio carroponte fatiscente con staticità incerta.  

Andrà quindi evitato di sostare sotto di esso durante le lavorazioni. 

Analogamente per quanto riguarda le demolizioni delle passerelle analoghe , si aprirà un 

varco nel muro di parapetto in c.a. sul lato del parcheggio di San Martino, che poi verrà 

opportunamente richiuso al termine delle lavorazioni, ed una volta liberati gli appoggi alle 

estremità si procederà con il taglio con fiamma ossidrica della struttura metallica che 

verrà poi trasportato a discarica con automezzi idonei, previo sistemazione delle aree e 

dei parapetti soggetti ad intervento. 

 

In generale, si prevedono le seguenti attività lavorative: 

o Rimozione dei muri di spalla; 

o Sezionamento del ponte in più tronconi; 
o Tagli longitudinali a disco diamantato della platea in cls armato 

o Taglio a filo diamantato delle travette; 
o Tagli a filo diamantato delle travi principali e rimozione con autogrù; 
o Taglio con macchine a filo diamantato dei piloni in più blocchi per ottenere pezzi tali 

da poter essere movimentati, sollevati e trasportati in un area del cantiere per essere 
demoliti successivamente con escavatore meccanico dotato di martello demolitore 

o Trasporto e smaltimento delle macerie in discariche autorizzate. 
 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 

Attrezzature/Macchine: 

o Macchine da taglio con filo diamantato 
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o Macchine da taglio con disco diamantato 

o Filo diamantato  
o Disco diamantato 

o Carotatici 
o Gruppi elettrogeni 
o Escavatore con martello demolitore 

o Autogrù  
o Piattaforma aerea  

o Seghe taglio cemento diamantato 
o Muletto telescopico 
o Funi e ganci 

o Frantumatore 
o Autocarri 

o Furgoni 
o Utensili manuali di uso comune 
 

 Opere Provvisionali   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere 

Provvisionali: 

o Puntelli 
o Ponteggi 

o Scale 
o Linee vita di ancoraggio 

 

 Sostanze pericolose  

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze 

Pericolose: 

o Polveri inerti 
o Gas di scarico macchine 

 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. 

Probabilità 

Entità 

danno 
Classe 

o Caduta dall’alto Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Seppellimento, sprofondamento Possibile Significativo Notevole 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Possibile Significativo Notevole 

o Vibrazioni Possibile Significativo Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

o Proiezione di schegge Possibile Significativo Notevole 
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Descrizione  Liv. 

Probabilità 

Entità 

danno 
Classe 

o Investimento Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Cesoiamento, stritolamento Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

o Microclima Possibile Modesto Accettabile 

 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei 

lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi 
sopra individuati 

 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle 

corrette modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature  
 Prima di procedere alla demolizione è  opportuno  svolgere un'analisi 

preliminare della  stabilità della struttura e predisporre un piano riportante  le 
tecniche e le fasi di  demolizione  

 Prima della esecuzione dei lavori, effettuare la verifica di stabilità e predisporre i 
puntellamenti necessari, al fine di valutare prontamente la presenza di 
eventuali sintomi di crolli o cedimenti repentini delle strutture e di disporre i 

conseguenti interventi di rinforzo, a mezzo di armature provvisorie, o 
l'evacuazione immediata delle zona pericolosa 

 Accertarsi dell’ assenza di linee elettriche nella zona d’intervento prima di 
procedere alla demolizione  

 Vietare l'avvicinamento, la sosta ed il transito delle persone mediante avvisi e 

sbarramenti durante i lavori di demolizione  
 Segnalare le zone d’operazione  

 Dislocare un’adeguata segnaletica nella zona d’intervento  
 Limitare al traffico, la circolazione nel tratto interessato dai lavori  
 In caso di lavori sulla sede autostradale, osservare scrupolosamente le norme 

del Codice della Strada e le disposizioni operative relative all’apposizione dei 
dispositivi segnaletici temporanei 

 Vietare le attività lavorative programmate, in caso di nebbia, di precipitazioni 
nevose e in condizioni di visibilità tali da non dare sufficienti garanzie di 
sicurezza 

 In caso di impiego di piattaforma aerea, verificare la posizione delle linee 
elettriche che possano interferire con le operazioni  

 Durante l’utilizzo di piattaforma aerea, verificare che il personale addetto sia 
opportunamente ancorato con cinture di sicurezza  
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 Durante i lavori in altezza, verificare che gli utensili inutilizzati siano tenuti 

attaccati ad apposite cinture  
 Durante le demolizioni è indispensabile la presenza di un preposto con specifica 

competenza in materia al fine di valutare prontamente la presenza di eventuali 
sintomi di crolli o cedimenti repentini delle strutture e di disporre i conseguenti 
interventi di rinforzo, a mezzo di armature provvisorie, o l'evacuazione 

immediata delle zona pericolosa  
 Il perimetro esterno dell'area che  circoscrive il fabbricato deve essere 

delimitato in modo da impedire che  il materiale di  risulta della  demolizione 
possa investire o comunque colpire persone sia addette che non  

 La demolizione completa deve procedere dall'alto 

 Bagnare ripetutamente le macerie durante i lavori di demolizione (Art. 153 
comma 5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Il movimento dei mezzi  meccanici  impiegati deve  essere osservato  e guidato 
anche da  persone  a terra, collocate in opportune aree di sicurezza (Allegato VI 
Punto 2.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Durante i lavori di demolizione in genere è necessario inumidire i materiali di 
risulta per limitare la formazione delle polveri (Art. 153 comma 5 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  
 I mezzi meccanici utilizzati in ambienti ad elevata polverosità devono essere 

dotati di cabina con sistema di ventilazione 
 Deve essere vietato  gettare indiscriminatamente materiale dall'alto (Art. 153 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Il materiale di risulta accumulato deve essere successivamente raccolto e 
rimosso 

 Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la 
corretta movimentazione di carichi pesanti o ingombranti (Art. 169 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere 
nella movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 
 Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di 

più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili 

al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 I lavori di demolizione effettuati con  l'ausilio di  attrezzature rumorose o  che 

comportino  comunque produzione di  rumore, devono essere eseguiti negli  
orari  stabiliti e nel  rispetto delle ore di silenzio imposte dai regolamenti locali 

(Art. 192 del D.lgs.n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili 

al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione alle vibrazioni (Art. 

203 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.lgs. n.106/09) 
 Gli utensili e le attrezzature vibranti da impiegare dovranno essere scelte tra 

quelle meno dannose per l'operatore; le stesse devono essere dotate di tutte le 
soluzioni tecniche più efficaci per la protezione dei lavoratori (es. manici 
antivibrazioni, dispositivi di smorzamento, etc.) e devono essere installate e 

mantenute in stato di perfetta efficienza (Art. 203 del D.lgs.n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 



22 

 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di 

cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 

materiale/attrez

zi dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al 

capo per caduta di 

materiale dall'alto o 

comunque per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.1 del D.lgs. 

n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante le 

lavorazioni 

Tuta di 

protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi 

di lavoro caratterizzati 

dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi 

che possono causare 

fenomeni di abrasione 

/taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.7 del D.lgs. 

n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di 

protezione. Requisiti 

generali 

Investimento 

Indumenti alta 

visibilità  

 

 

Fluorescente con 

bande rifrangenti, 

composto da pantalone 

e giacca ad alta 

visibilità 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 

4 n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 340-471 

(2004) Indumenti di 

protezione - Requisiti 

generali. Indumenti di 

segnalazione ad alta 
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RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

visibilità per uso 

professionale - Metodi di 

prova e requisiti. 

Lesioni per 

caduta di 

materiali 

movimentati 

e/o per 

presenza di 

chiodi, ferri, 

ecc. 

Scarpe 

antinfortunistich

e 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/abrasio

ni/perforazione/ferite 

degli arti inferiori e 

suola antiscivolo e per 

salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.6 del D.lgs. 

n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN ISO 20344 

(2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Lesioni per 

contatto con 

organi mobili 

durante le 

lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 

di lavoro caratterizzati 

dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi 

che possono causare 

fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.5 del D.lgs. 

n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

Inalazione di 

polveri e fibre 

 

Mascherina 

 

 

 

 

Mascherina per la 

protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e 

aerosol a base acquosa 

di materiale 

particellare >= 0,02 

micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punto 

3, 4 n.4 del D.lgs. 

n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di 

protezione delle vie 

respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - 
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RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Requisiti, prove, 

marcatura. 

Presenza di 

apparecchiature

/  

macchine 

rumorose 

durante le 

lavorazioni 

Cuffia 

antirumore 

 

I modelli attualmente 

in commercio 

consentono di regolare 

la pressione delle 

coppe auricolari, 

mentre i cuscinetti 

sporchi ed usurati si 

possono facilmente 

sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 

4 n.3 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. 

Requisiti generali. Parte 

1: cuffie 

Proiezione di 

schegge 

Occhiali di 

protezione 

 

 

Con lente unica 

panoramica in 

policarbonato trattati 

anti graffio, con 

protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punto 

3, 4 n.2 del D.lgs. 

n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale 

degli occhi - Specifiche. 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 

cintura di 

sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 

utilizzata in edilizia per 

la prevenzione da 

caduta di persone che 

lavorano in altezza su 

scale o ponteggi. Da 

utilizzare con cordino 

di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.9 del D.lgs. 

n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 361(2003) 

Dispositivi di protezione 

individuale contro le 

cadute dall'alto. 

Imbracature per il corpo 

UNI EN 358 (2001) 

Dispositivi di protezione 

individuale per il 
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RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

posizionamento sul 

lavoro e la prevenzione 

delle cadute dall'alto. 

Cinture di 

posizionamento sul 

lavoro e di trattenuta e 

cordini di 

posizionamento sul 

lavoro 

 
 

FASE DI LAVORO 4 – DEMOLIZIONE COMPLETA PONTE 5 CON TAGLIO A 

FIAMMA OSSIDRICA 

 

Dal piazzale distinto catastalmente al fg 42 mapp 714 tramite la rampa formata scenderà 

in alveo un escavatore di idonea grandezza che oltre a formare una pista in alveo fino 

all’altezza della passerella, demolirà con apposito martello la passerella ad arco in 

muratura. Successivamente una mini pala libererà dai detriti in alveo onde evitare il 

formarsi di ostacoli, e li conferirà a discarica. 

Sulle sponde destra e sinistra, lavorando con opportuni sistemi di anticaduta si 

ricostruiranno opportuni parapetti in c.a. 

L’intervento prevede le seguenti operazioni: 

Demolizione con miniescavatori dotati di martello demolitore o pinza frantumatrice; 

Taglio e rimozione travi e travetti; 

Allontanamento dei materiali di risulta per mezzo di un apparecchio di sollevamento. 

 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 

Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune 
o Miniescavatore  

o Martello demolitore elettrico 
o Mazza e Piccone 

o Flex 
o Carriola 
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o Canale di convogliamento 

o Pinza idraulica frantumatrice 
o Pala meccanica 

o Autocarro (per trasporto in discarica dei materiali di risulta) 
 

 Opere Provvisionali   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere 

Provvisionali: 

o Ponteggio 
o Trabattello 
o Puntelli 

 

 Sostanze pericolose  

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze 

Pericolose: 

o Polveri inerti 
 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. 

Probabilità 

Entità 

danno 
Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Probabile Significativo Notevole 

o Rumore Probabile Significativo Notevole 

o Vibrazioni  Probabile Significativo Notevole 

o Proiezione di schegge e detriti Probabile Significativo Notevole 

o Seppellimento per cedimento 
strutturale del solaio 

Possibile  Significativo Notevole 

o Caduta dall’ alto Possibile  Significativo Notevole 

o Caduta di materiali dall’alto Possibile Significativo  Notevole  

o Impigliamento e trascinamento  Possibile Significativo  Notevole  

o Ferite alle mani nell'uso di 

attrezzature manuali 
Possibile Modesto Accettabile 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei 

lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi 
sopra individuati 

 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle 
corrette modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature  

 Verificare la stabilità e predisporre i necessari puntellamenti durante i lavori di 
demolizione  
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 Prima di procedere alla demolizione è  opportuno assicurarsi della stabilità della 

struttura muraria, in modo che i lavori non arrechino indirettamente danni ad 
altre parti della struttura stessa (Art. 151 del D.lgs.n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 
 Accertarsi della solidità dei ponteggi e predisporre le adeguate protezioni atte 

ad impedire sia la caduta accidentale dei lavoratori che quella del materiale, 

soprattutto se la zona sottostante ai lavori presenta aree abitate o di transito  
 Prima di procedere alla demolizione del solaio, allestire un idoneo impalcato di 

sicurezza subito al di sopra di quello da demolire (Art. 152 del D.lgs.n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma va trasportato 

a terra con gru o arganello o convogliato in appositi canali (Art.153 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 I canali di convogliamento dei materiali debbono essere realizzati in maniera 
che non si verifichino fuoriuscite di materiali e debbono terminare a non oltre 2 
metri dal suolo (Art.153 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Durante lo scarico deve essere vietata la presenza di persone alla base dei 
canali di scarico (Art.154 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 
 L'area che  interessa la zona di caduta del materiale all'atto della demolizione 

deve essere opportunamente delimitata in modo da impedire che  il materiale di  
risulta della  demolizione possa investire o comunque colpire persone sia 
addette che non (Art.154 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 
 Prima di procedere alla demolizione è opportuno svolgere un'analisi preliminare 

della  stabilità della struttura e predisporre un piano riportante  le tecniche e le 
fasi di  demolizione (Art. 151 - Art. 152 del D.lgs.n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

 I cavi del martello elettrico eventualmente utilizzato devono essere integri come 
pure il loro isolamento; bisogna avere cura di disporli in modo che non 

subiscano danneggiamenti durante i lavori  
 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili 

al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore  

 I lavori di demolizione effettuati con l'ausilio di attrezzature rumorose o che 
comportino  comunque produzione di rumore, devono essere eseguiti negli orari 

stabiliti e nel  rispetto delle ore di silenzio imposte dai regolamenti locali  
 Gli utensili e le attrezzature vibranti da impiegare dovranno essere scelte tra 

quelle meno dannose per l'operatore; le stesse devono essere dotate di tutte le 

soluzioni tecniche più efficaci per la protezione dei lavoratori (es. manici 
antivibrazioni, dispositivi di smorzamento, etc.) e devono essere installate e 

mantenute in stato di perfetta efficienza (Art. 203 del D.lgs.n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di 

cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 

materiale/attrez

zi dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al 

capo per caduta di 

materiale dall'alto o 

comunque per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.1 del D.lgs. 

n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante le 

lavorazioni 

Tuta di 

protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi 

di lavoro caratterizzati 

dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi 

che possono causare 

fenomeni di abrasione 

/taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.7 del D.lgs. 

n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di 

protezione. Requisiti 

generali 

Lesioni per 

caduta di 

materiali 

movimentati 

e/o per 

presenza di 

chiodi, ferri, 

ecc. 

Scarpe 

antinfortunistich

e 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/abrasio

ni/perforazione/ferite 

degli arti inferiori e 

suola antiscivolo e per 

salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.6 del D.lgs. 

n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN ISO 20344 

(2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 

prova per calzature 
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RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Lesioni per 

contatto con 

organi mobili 

durante le 

lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 

di lavoro caratterizzati 

dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi 

che possono causare 

fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.5 del D.lgs. 

n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

Inalazione di 

polveri e fibre 

 

Mascherina 

 

 

 

 

Mascherina per la 

protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e 

aerosol a base acquosa 

di materiale 

particellare >= 0,02 

micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punto 

3, 4 n.4 del D.lgs. 

n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di 

protezione delle vie 

respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - 

Requisiti, prove, 

marcatura. 

Presenza di 

apparecchiature

/  

macchine 

rumorose 

durante le 

lavorazioni 

Cuffia 

antirumore 

 

I modelli attualmente 

in commercio 

consentono di regolare 

la pressione delle 

coppe auricolari, 

mentre i cuscinetti 

sporchi ed usurati si 

possono facilmente 

sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 

4 n.3 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. 

Requisiti generali. Parte 

1: cuffie 

Proiezione di 

schegge 

Occhiali di 

protezione 

Con lente unica 

panoramica in 

policarbonato trattati 

anti graffio, con 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punto 

3, 4 n.2 del D.lgs. 

n.81/08 come 



30 

 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

 

protezione laterale modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale 

degli occhi - Specifiche. 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 

cintura di 

sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 

utilizzata in edilizia per 

la prevenzione da 

caduta di persone che 

lavorano in altezza su 

scale o ponteggi. Da 

utilizzare con cordino 

di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  punti 

3, 4 n.9  del D.lgs. 

n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09 

UNI  EN 361/358 

(2003)  

Specifiche per 

dispositivi di protezione 

individuale contro le 

cadute dall'alto. 

Imbracature per il corpo 

 

FASE DI LAVORO 5 – REALIZZAZIONE PARATIA DI MICROPALI PONTE N. 1 

SOTTOFASE DI LAVORO: SCAVO A SEZIONE RISTRETTA 

 

Per scavi a sezione ristretta (o in trincea) si intendono quelli continui 

(correnti) di sezione trasversale ristretta per i quali, non essendo 

consentito ai mezzi di trasporto per il carico dei materiali l'accesso 

frontale al fondo del cavo, si rendono necessari due paleggiamenti 

come per lo scavo a sezione obbligata. Generalmente, questi tipi di 

scavo vengono utilizzati per la posa di tubazioni, sottoservizi, ecc… 

 

PRESCRIZIONI OPERATIVE 

Qualunque lavoro di scavo deve essere preceduto da un'analisi geotecnica del terreno che in 

relazione alle caratteristiche del lavoro dovrà determinare i fattori di stabilità. Di tale perizia si 

deve fare riferimento nel piano di sicurezza, producendone la relazione in allegato. Tutte le 

attività di scavo comportano la verifica preventiva da parte di un responsabile di area direttiva 

e la sorveglianza dei lavori da parte di responsabili di area gestionale. 

Di seguito sono riportate alcune prescrizioni operative: 
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o nel caso di scavi eseguiti con mezzi meccanici, le persone non devono sostare o 

transitare o comunque essere presenti nel campo di azione dell'escavatore, né alla base 

o sul ciglio del fronte di attacco; 

o le persone non devono accedere al ciglio superiore del fronte di scavo: la zona 

pericolosa sarà delimitata con barriere mobili o segnalata con opportuni cartelli; 

o il ciglio superiore degli scavi deve essere pulito e spianato; 

o le pareti dello scavo devono essere controllate per eliminare le irregolarità ed evitare 

eventuali distacchi di blocchi o di sassi (disgaggio); 

o prima di accedere alla base della parete di scavo accertarsi del completamento dei 

lavori, armature comprese, quando previste; 

o i mezzi meccanici non dovranno mai avvicinarsi al ciglio dello scavo; 

o non devono essere effettuati depositi, anche se momentanei, in prossimità del ciglio 

dello scavo; 

o è buona norma arretrare convenientemente i parapetti al fine di evitare sia i depositi sia 

il transito dei mezzi meccanici in prossimità del ciglio superiore. 
 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 

Attrezzature/Macchine: 

o Escavatore 
o Dumper 

o Pompa (per eventuale estrazione acqua di falda) 

 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. 

Probabilità 

Entità 

danno 

Classe 

Schiacciamento per ribaltamento del 

mezzo 

Possibile Grave Notevole 

Investimento Possibile  Grave Notevole 

Vibrazioni meccaniche per uso di mezzi 

meccanici 

Probabile Significativo Notevole 

Annegamento (per allagamento a 

causa di rottura di falde acquifere, 

vicinanze di fiumi, bacini ecc...) 

Possibile Significativo Notevole 

Caduta di automezzi e materiali nello 

scavo 

Possibile Significativo Notevole 

Rumore Probabile Significativo Notevole 

Seppellimento e sprofondamento delle 

pareti  

Possibile Significativo Notevole 

Elettrocuzione (per presenza di cavi 

interrati) 

Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri Probabile Modesto Notevole 

Scivolamenti e/o cadute di persone, dai 

cigli o dai bordi nello scavo  

Probabile Modesto Notevole 

Ribaltamento di mezzi meccanici Non probabile Grave Accettabile 

Scivolamenti e cadute a livello per 

presenza di fango o acqua 

Possibile Modesto Accettabile 
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Microclima Possibile Modesto Accettabile 

 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei 

lavoratori: 

 Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi di 

lavoro al fine di individuare l'eventuale esistenza di linee elettriche interrate e 
stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con 
elementi in tensione 

 I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono 
essere rilevati e segnalati in superficie quando interessano direttamente la zona 

di lavoro 
 Devono essere formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e 

gli addetti ai lavori in prossimità di linee elettriche 
 La zona d'avanzamento del fronte dello scavo deve essere chiaramente 

segnalata e delimitata e ne deve essere impedito l'accesso al personale non 

autorizzato 
 Qualora accadano situazioni che possono comportare la caduta da un piano di 

lavoro ad un altro posto a quota inferiore, i lati accessibili dello scavo e/o del 
rilevato devono essere protetti con appositi parapetti 

 Devono essere predisposte per lo scavo, rampe di pendenza adeguata e con 

franco di 70 cm da ambedue i lati, considerando l'ingombro massimo della 
sagoma dei mezzi 

 I lavori di scavo, con mezzi manuali o meccanici, devono essere preceduti da un 
accertamento delle condizioni del terreno e delle opere eventualmente esistenti 
nella zona interessata 

 Vietare il transito con mezzi meccanici sul ciglio degli scavi  
 Attenersi alle misure di sicurezza per l'uso dei mezzi meccanici (Allegato V-VI 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 I lavori in scavi devono essere sospesi durante eventi metereologici che 

possano influire sulla stabilità dei terreni e la stabilità delle pareti e delle 

protezioni dello scavo devono essere verificate prima della ripresa delle 
lavorazioni 

 Gli scavi devono essere realizzati e armati come richiesto dalla natura del 
terreno, dall'inclinazione delle pareti e dalle altre circostanze influenti sulla 
stabilità ed in modo da impedire slittamenti, frane, crolli e da resistere a spinte 

pericolose, causate anche da piogge, infiltrazioni, cicli di gelo e disgelo (Art. 118  
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Particolare attenzione deve essere dedicata alle utenze (tubazioni, cavidotti) 
sotterranee parallele alla direzione di scavo poste nelle immediate vicinanze 
dello stesso, per evitare franamenti o distacchi di materiale dovuti alla presenza 

di materiale di riporto non omogeneo con il resto del terreno 
 La messa in opera manuale o meccanica delle armature o dei sistemi di 

protezione (pannelli, reti, spritz beton, ecc.) deve di regola seguire 
immediatamente l'operazione di scavo. Devono essere predisposti percorsi e 
mezzi per il rapido allontanamento in caso d'emergenza 

 La presenza di scavi aperti deve essere in tutti i casi adeguatamente segnalata 
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 Sul ciglio degli scavi devono essere vietati i depositi di materiali, l'installazione 

di macchine pesanti o fonti di vibrazioni e urti, il passaggio e la sosta di veicoli 
(Art. 120 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere 
eliminate o ridotte anche attraverso l'impiego di attrezzature idonee alla 
mansione 

 Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere 
tenuti in buono stato di conservazione ed efficienza e quando non utilizzati 

devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile e non devono ingombrare 
posti di passaggio o di lavoro 

 I depositi anche provvisori di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere 

organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e 
agevole movimentazione in ogni condizione meteorologica 

 Le attrezzature capaci di trasmettere vibrazioni al corpo degli operatori devono 
essere dotate di tutti i dispositivi tecnici più efficaci per la protezione dei 
lavoratori (dispositivi di smorzamento) ed essere mantenuti in stato di perfetta 

efficienza 
 I percorsi pedonali interni al cantiere, anche al fondo dello scavo, devono 

sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie o altro 
capace di ostacolare il cammino degli operatori 

 Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati e/o protetti (es. 
ferri di picchettatura e tracciamento, attraversamento di altre utenze). Per ogni 
postazione di lavoro è necessario individuare la via di fuga più vicina 

 Provvedere al sicuro accesso ai posti di lavoro in piano e sul fondo dello scavo. 
Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono 

essere illuminate secondo le necessità diurne e notturne 
 Nell'acquisto di nuove attrezzature occorre prestare particolare attenzione alla 

silenziosità d'uso 

 Le attrezzature devono essere correttamente mantenute e utilizzate, in 
conformità alle indicazioni del fabbricante, al fine di limitarne la rumorosità 

eccessiva 
 Durante il funzionamento, le cabine ed i carter degli escavatori devono essere 

mantenuti chiusi e dovranno essere evitati i rumori inutili 

 Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi 
dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare i dispositivi di protezione 

individuali conformi a quanto indicato nel rapporto di valutazione del rumore e 
se del caso essere sottoposti a sorveglianza sanitaria 

 Le attività più rumorose devono essere opportunamente perimetrate e 

segnalate 
 Impedire lo svolgimento di attività che comportino l'esposizione a condizioni 

climatiche/microclimatiche estreme o a variazioni eccessive delle stesse 
 I cigli superiori degli scavi devono essere protetti con teli impermeabili per 

evitare gli effetti erosivi dell'acqua piovana 

 I parapetti del ciglio superiore dello scavo devono risultare convenientemente 
arretrati e/o provvisti di tavola fermapiede, anche al fine di evitare la caduta di 

materiali a ridosso dei posti di lavoro a fondo scavo 
 Prima dell'accesso del personale al fondo dello scavo è necessario effettuare il 

disgaggio e proteggere le pareti 

 Nelle attività di scavo in presenza di corsi o bacini d'acqua devono essere prese 
misure per evitare i rischi di annegamento 
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 I lavori di scavo e di movimento terra in prossimità di corsi o bacini d'acqua o in 

condizioni simili devono essere programmati tenendo conto delle variazioni del 
livello dell'acqua, prevedendo mezzi per la rapida evacuazione 

 Deve essere approntato un programma di pronto intervento per il salvataggio 
delle persone sorprese da irruzioni d'acqua o cadute in acqua e previste le 
attrezzature necessarie 

 Devono essere disponibili in cantiere giubbotti in sommergibili (Allegato VIII del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Gli esposti al rischio, gli incaricati degli interventi di emergenza e tutti gli 
addetti al cantiere devono essere informati e formati sul comportamento da 
tenere e addestrati in funzione dei relativi compiti (Art. 18 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Durante gli scavi ed i movimenti terra di regola non devono essere eseguiti altri 

lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona di intervento dei 
mezzi d'opera e di trasporto 

 Durante gli scavi la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi 

all'interno dello scavo deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la 
velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. In tutti i casi deve essere vietato 

l'intervento concomitante di attività con mezzi meccanici e attività manuali 
 Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati 

percorsi sicuri e quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici 
 La definizione delle pendenze dei piani di lavoro deve essere effettuata anche in 

funzione delle caratteristiche delle macchine operatrici e delle capacità di carico 

degli autocarri (Allegato V - VI del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono 
essere illuminate secondo le necessità diurne o notturne e mantenute 
costantemente in condizioni soddisfacenti 

 Qualora il cantiere sia in comunicazione con altre strade aperte al traffico, le 
intersezioni e le zone interessate dall'entrata e dall'uscita dei mezzi di cantiere 

devono essere delimitate e segnalate in conformità alle indicazioni del codice 
della strada; tutti i lavoratori interessati devono fare uso degli indumenti ad alta 
visibilità 

 Deve essere impedito l'accesso di estranei alle zone di lavoro 
 Nell'attività di scavo e di movimento terra, la diffusione di polveri deve essere 

ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei 
mezzi meccanici 

 L'esposizione alle polveri degli operatori di macchine deve essere ridotta 

utilizzando il più possibile attrezzature ed impianti dotati di cabina climatizzata 
(Allegato V-VI del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Quando la quantità di polveri presenti superi i limiti tollerati devono essere 
forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e DPI idonei alle attività ed 
eventualmente, ove richiesto, il personale interessato deve essere sottoposto a 

sorveglianza sanitaria 
 Tutti gli addetti devono fare uso dell'elmetto di protezione personale (Allegato 

VIII del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Le lavorazioni che devono essere svolte in ambiente insalubre (corsi d'acqua, 

canalizzazioni, ecc.) devono essere preceduti da una ricognizione tesa ad 

evidenziare possibili focolai di infezione da microrganismi; se del caso, con il 
parere del medico competente dovranno essere utilizzati i DPI appropriati (Art. 

77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di 

cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 

materiale/attrezz

i dall’alto  

Casco 

Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al 

capo per caduta di 

materiale dall'alto o 

comunque per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII - punti 

3, 4 n.1 del D.lgs. 

n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Investimento 

Indumenti alta 

visibilità  

 

 

Fluorescente con bande 

rifrangenti, composto 

da pantalone e giacca 

ad alta visibilità 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 

3, 4 n.7 del D.lgs. 

n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 340-471 

(2004) Indumenti di 

protezione - Requisiti 

generali. Indumenti di 

segnalazione ad alta 

visibilità per uso 

professionale - Metodi 

di prova e requisiti. 

Scivolamenti e 

cadute a livello 

Stivali 

antinfortunistic

i 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/abrasio

ni/ 

perforazione/ferite degli 

arti inferiori e suola 

antiscivolo e per 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.6 del D.lgs. 

n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN ISO 20344 
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salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

(2008) Dispositivi di 

protezione individuale  

– Metodi di prova per 

calzature 

Punture, tagli e 

abrasioni 

Guanti in 

crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 

di lavoro caratterizzati 

dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi 

che possono causare 

fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.5 del D.lgs. 

n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

Inalazione di 

polveri e fibre 

 

Mascherina 

antipolvere 

FFP2 

 

 

 

Mascherina per la 

protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e 

aerosol a base acquosa 

di materiale particellare 

>= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punto 

3, 4 n.4 del D.lgs. 

n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di 

protezione delle vie 

respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - 

Requisiti, prove, 

marcatura. 

Rumore che 

supera i livelli 

consentiti 

Tappi 

preformati 

 

In spugna di PVC, 

inseriti nel condotto 

auricolare assumono la 

forma dello stesso 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.3 del D.lgs. 

n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. 

Requisiti generali. Parte 

2: Inserti 

Annegamento Giubbotto Dispositivo individuale 

di galleggiamento da 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII -punti 
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di salvataggio 

 

indossare 3, 4 n.7 del D.lgs. 

n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN ISO 12402 

(06) Dispositivi 

individuali di 

galleggiamento - Parte 

1: Giubbotti di 

salvataggio per navi 

d'alto mare - Requisiti 

di sicurezza 

 
 

SOTTOFASE DI LAVORO: MICROPALI 
 

 

 

Trattasi della realizzazione di micropali inclinati per 

sottofondazione con armatura costituita da tubi d'acciaio 

valvolati o in tondini di acciaio ed iniezione di malta 

cementizia. 

 

 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 

Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Autobetoniera 
o Pompa per malta cementizia 

o Sonda idraulica perforatrice 
o Utensili elettrici portatili 
 

 Sostanze pericolose  

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze 

Pericolose : 

o Additivo per malte 

o Polveri inerti 
o Malte e conglomerati 

 

 Opere Provvisionali  
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Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere 

Provvisionali : 

o Andatoie e passerelle 
 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. 

Probabilità 

Entità 

danno 

Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Possibile Significativo Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

o Cesoiamento, stritolamento Possibile Significativo Notevole 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

o Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 

 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei 

lavoratori: 

 Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede tecniche di 
sicurezza relative alle attività lavorative e all’utilizzo delle attrezzature 

 Il datore di lavoro valuta i rischi per la salute dei lavoratori derivanti dall’utilizzo 

di attrezzature necessarie a svolgere le mansioni lavorative ed attua le misure 
necessarie per eliminare o ridurre tali rischi (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Attuare la formazione e l’informazione dei lavoratori sulle corrette modalità di 

esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera 
a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Effettuare la sorveglianza sanitaria preventiva dei lavoratori con periodicità 

annuale oppure con periodicità stabilita di volta in volta dal medico, mirata al 
rischio specifico (Art. 41 del D.lgs n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Impedire l’avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai 
lavori, con segnalazioni, transennamenti e sbarramenti (Allegato IV Punto 1.4 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Individuare e segnalare, precedentemente alle operazioni, tutti i servizi interrati 
 Dislocare un’adeguata segnaletica nella zona d’intervento (Allegato XXVIII del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 La zona di lavoro deve essere segnalata con idonei cartelli e delimitata con 

barriere, anche mobili per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori (Art. 163 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 La fase di perforazione deve prevedere la presenza, in prossimità della sonda, 

di un addetto alle specifiche manovre di perforazione e di almeno un ulteriore 
addetto alle operazioni di movimentazione delle aste 
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 Lo spostamento della perforatrice da un punto di perforazione al successivo è 

eseguito dal utilizzando l'apposita pedana posta in corrispondenza dei comandi 
di traslazione, in accordo con l'altro operatore che deve guidare da terra le 

operazioni 
 L'addetto alla perforazione avrà cura di posizionare la consolle di comando del 

sistema di perforazione in posizione tale da poter mantenere sempre sotto 

controllo visivo la parte anteriore della perforatrice ed in particolare le parti in 
movimento (rotazione delle aste e scorrimento della testa di rotazione). Qualora 

con la semplice rotazione del braccio articolato porta - consolle non sia 
garantita tale visuale, si dovrà obbligatoriamente staccare la consolle di 
comando posizionandola su un supporto separato (comandi a distanza) 

 Le aste di perforazione sono collegate tra loro mediante giunto filettato; la 
stessa testa di rotazione è collegata alla batteria d'aste attraverso la filettatura 

dell'asta superiore. Eseguita la perforazione per una profondità pari alla 
lunghezza di un elemento d'asta, l'addetto alle perforazioni procede al distacco 
della testa di rotazione della batteria d'aste ed al sollevamento della testa di 

rotazione lungo la slitta d'avanzamento. L'operatore a terra a testa di rotazione 
ferma, posiziona a mano il nuovo elemento d'asta avvitando il filetto; a questo 

punto l'addetto alle perforazioni fa discendere la testa di rotazione serrando i 
relativi filetti. Durante quest'operazione l'uomo a terra non dovrà sostare nelle 

vicinanze della batteria d'aste. Gli elementi d'asta saranno collocati su appositi 
cavalletti sagomati in modo da evitarne la caduta accidentale 

 Ultimata la perforazione si procederà al recupero delle aste sollevando la 

batteria per un'altezza pari alla lunghezza d'ogni singola asta. La batteria sarà 
bloccata mediante l'apposita morsa idraulica della perforatrice e l'addetto alle 

perforazioni procederà allo svitamento del filetto d'attacco della testa rotante e 
quindi procederà, con l'apposito svitatore idraulico, allo svitamento del filetto 
inferiore dell'elemento d'asta. Ultimata tale operazione, a macchina ferma, 

l'altro operatore baderà a togliere l'elemento d'asta e ad appoggiarlo sugli 
appositi cavalletti 

 In caso d'utilizzo d'aria compressa, la linea d'alimentazione non dovrà mai 
essere interessata dal transito di qualsiasi tipo d'automezzo; nel caso 
d'attraversamenti, la linea dovrà essere adeguatamente interrata e posta 

all'interno di una canaletta di ferro o in p.v.c. al fine di non subire 
schiacciamenti o danneggiamenti; i collegamenti fra diversi tronconi di 

tubazione dovranno prevedere flange e catene di sicurezza 
 Nel caso di messa in tensione delle armature per la esecuzione dei micropali, la 

zona deve essere delimitata e sorvegliata e la fase di tesatura deve essere 

segnalata con appositi segnalatori acustici e luminosi (girofari) 
 Verificare nelle operazioni di consolidamento di fondazioni con micropali la 

stabilità del terreno e il corretto posizionamento delle macchine, avendo anche 
cura di impedire l'avvicinamento al piano di lavoro a non addetti 

 Il terreno del piano d'appoggio della sonda deve essere opportunamente 

spianato e costipato. Nel caso di terreni cedevoli si deve ricorrere ad 
accorgimenti opportuni, quali ad esempio: il riporto d'inerti granulari, oppure il 

ricorso a piastre di ripartizione dei carichi. Prima di iniziare i lavori di scavo, la 
sonda deve essere disposta su un piano orizzontale. Dopo alcuni metri di 
perforazione il controllo dell'orizzontalità deve essere ripetuto 

 La zona di lavoro dell'aiuto perforatore deve essere protetta da contatti con 
parti mobili od ostacoli fissi garantendo sempre un sufficiente franco di 

sicurezza 
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 Deve essere previsto un dispositivo per l'arresto d'emergenza delle manovre ed 

il collegamento costante con l'operatore: visione diretta o cuffie foniche 
 Tutte le manovre devono essere eseguite ad aste ferme (tramite idonei 

dispositivi di blocco) 
 La sonda deve essere provvista di segnalatori acustici luminosi di manovra 

(girofari) che devono permanere in funzione durante l'esercizio della sonda 

 Le aste devono poggiare su cavalletti, in modo che non possano cadere o 
scivolare 

 Nessun operatore dovrà sostare in prossimità delle parti in movimento 
 La presenza di linee elettriche aeree esterne interessanti le aree di lavoro deve 

essere opportunamente segnalata e devono essere osservate le prescrizioni e 

formulate apposite istruzioni a tutto il personale ed ai fornitori 
 Nell'eventualità di impiego di energia elettrica per l'esecuzione dei lavori, le 

apparecchiature elettriche, oltre a rispondere al requisiti specifici per i lavori 
all'aperto, devono avere grado di protezione compatibile con l'ambiente di 
lavoro ed essere protette contro getti a pressione. Tutte le installazioni 

elettriche, anche se provvisorie ed esercite attraverso motogeneratori, devono 
essere installate e verificate da personale esperto prima di essere messe in 

funzione 
 Allontanare uomini e mezzi dal raggio d'azione delle macchine operatrici 

 Isolare la zona interessata dai lavoratori al fine di evitare il contatto di persone 
non addette ai lavori con mezzi meccanici 

 Non effettuare lavorazioni in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici 

con parti attive non protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti riportati 
nella Tabella I dell’Allegato IX del D.lgs. n.81/08 (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili 

al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 L'abbigliamento da lavoro non deve presentare parti svolazzanti quali fibbie, 

sciarpe, ecc 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

 DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di 

cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 

materiale/attrezz

i dall’alto  

Casco 

Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al 

capo per caduta di 

materiale dall'alto o 

comunque per contatti 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII - punti 

3, 4 n.1 del D.lgs. 

n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 
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con elementi pericolosi n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante le 

lavorazioni 

Tuta di 

protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi 

di lavoro caratterizzati 

dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi 

che possono causare 

fenomeni di abrasione 

/taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.7 del D.lgs. 

n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di 

protezione. Requisiti 

generali 

Scivolamenti e 

cadute a livello 

Stivali 

antinfortunistic

i 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/abrasio

ni/perforazione/ferite 

degli arti inferiori e 

suola antiscivolo e per 

salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.6 del D.lgs. 

n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN ISO 20344 

(2008) Dispositivi di 

protezione individuale  

– Metodi di prova per 

calzature 

Punture, tagli e 

abrasioni 

Guanti in 

crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 

di lavoro caratterizzati 

dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi 

che possono causare 

fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.5 del D.lgs. 

n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

Inalazione di 

polveri e fibre 

 

Mascherina 

antipolvere 

 

 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punto 

3, 4 n.4 del D.lgs. 
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FFP2 

 

 

Mascherina per la 

protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e 

aerosol a base acquosa 

di materiale particellare 

>= 0,02 micron.  

n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di 

protezione delle vie 

respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - 

Requisiti, prove, 

marcatura. 

Presenza di 

apparecchiature/  

macchine 

rumorose 

durante le 

lavorazioni 

Cuffia 

antirumore 

 

I modelli attualmente in 

commercio consentono 

di regolare la pressione 

delle coppe auricolari, 

mentre i cuscinetti 

sporchi ed usurati si 

possono facilmente 

sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 

3, 4 n.3 del D.lgs. 

n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. 

Requisiti generali. Parte 

1: cuffie 

Getti e schizzi 

Occhiali di 

protezione 

 

 

 

Con lente unica 

panoramica in 

policarbonato trattati 

anti graffio, con 

protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punto 

3, 4 n.2 del D.lgs. 

n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale 

degli occhi - Specifiche. 
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SOTTOFASE DI LAVORO: MONTAGGIO DI CASSEFORME IN LEGNO  

 

Trattasi della realizzazione di casseforme in legno, ossia di un 

insieme di elementi piani o curvi e di dispositivi per l’assemblaggio e 

la movimentazione che devono svolgere la funzione di contenimento 

dell’armatura metallica e del getto di conglomerato cementizio 

durante il periodo della presa. In particolare, si definiscono casseri 

gli elementi che contengono il getto di conglomerato cementizio e 

che riproducono fedelmente la forma della struttura da realizzare, 

mentre si definiscono banchinaggio gli elementi di sostegno.  

 

I casseri possono essere in legno grezzo o in legno lavorato: le tavole in legno grezzo 

devono essere bagnate abbondantemente per evitare che assorbano acqua 

dall’impasto cementizio e trattate con disarmante per impedirne l’aderenza al 

calcestruzzo, ed hanno un numero limitato di riutilizzo, in quanto non stabili di volume 

e facili all’usura; le tavole in legno lavorato, invece, essendo piallate e rifinite ai bordi 

consentono una perfetta rifinitura delle superfici e si prestano ad un maggior numero 

di riutilizzo. In generale, il montaggio di casseforme in legno ed il relativo smontaggio 

avviene secondo le seguenti modalità: 

o Approvvigionamento e movimentazione delle casserature ed armature di 
sostegno 

o Allestimento dell’area necessaria per la lavorazione dei casseri 
o Realizzazione delle tavole in legno mediante taglio con sega circolare 

o Posizionamento dei casseri e delle relative armature di sostegno, banchinaggio, 
secondo le modalità di progetto 

o Disarmo delle casserature 

o Accatastamento e pulizia delle casserature 
 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 

Attrezzature/Macchine: 

o Utensili manuali di uso comune  
o Sega circolare  
o Sega a denti fini 

o Gru o altri sistemi di sollevamento 
o Macchina pulisci pannelli 

 

 Sostanze Pericolose 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 

o Disarmanti 
o Polveri di legno (casserature)  

o Gas di scarico provenienti dalle macchine operatrici 
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 Opere Provvisionali 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere 

Provvisionali: 

o Ponteggi 

o Ponti su cavalletti 
 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. 

Probabilità 

Entità 

danno 

Classe 

o Caduta dall’alto  Probabile Grave Elevato 

o Crollo per cedimento casseforme  Probabile Grave Elevato 

o Caduta di materiale dall’alto Possibile Grave Notevole 

o Caduta su spigoli di casseri o sui 
tondini 

Possibile Grave Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

o Inalazione di polveri di legno Possibile Modesto Accettabile 

o Proiezione di schegge  Possibile  Modesto Accettabile 

o Punture. tagli ed abrasioni  Probabile Lieve Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Probabile Lieve Accettabile 

o Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

o Rumore Probabile Modesto Accettabile 

 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei 

lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi 
sopra individuati 

 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle 
corrette modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 

71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Individuare percorsi agevoli e sicuri, per l'accesso ai posti di lavoro, nonché per 

il rapido abbandono in caso di emergenza (Art. 108 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09 ) 
 Predisporre un’area specifica all’interno del cantiere destinata alla lavorazione 

delle casserature ed individuare le vie di accesso, i percorsi ottimali e le opere 
provvisionali necessarie per garantire la sicurezza degli addetti alle lavorazioni 
(Art. 108 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

 Delimitare e proteggere le zone di transito e di accesso con robusti impalcati 
(parasassi) (Art. 129 comma 3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 
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 Durante la movimentazione delle tavole di legno, dei puntelli e di altro 

materiale ligneo controllare sempre che lo stesso sia inclinato in avanti per non 
investire gli altri lavoratori 

 Montare il ponteggio sul piano raggiunto fino alla quota del successivo 
impalcato oppure, nei punti non protetti dai ponteggi esterni, approntare i 
parapetti o le passerelle di circolazione contemporaneamente all'esecuzione 

delle casserature provvisorie (Art. 126 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

 Durante la preparazione dell'impalcato evitare di localizzare carichi concentrati 
(Art. 124 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Preferire l’operazione di spalmatura con pennello per l’applicazione di 

disarmanti sui casseri, al posto della spruzzatura, che provoca nebulizzazione 
ed espone a rischi di inalazione di prodotti nocivi 

 Nel caso non sia possibile l’applicazione manuale dei disarmanti, per l’ampiezza 
delle superfici da trattare, utilizzare tecniche di spruzzo con prodotti disarmanti 
a basso contenuto di solventi e metalli ed adottare mezzi di protezione 

individuale adeguati (Art. 225 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 Realizzare le armature di sostegno seguendo scrupolosamente gli schemi, 
curando la verticalità dei puntelli, il loro ordine, la ripartizione del carico al 

piede, il fissaggio degli elementi fra loro, la corretta registrazione  (Art. 144 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Nel posizionamento dei puntelli di banchinaggio eseguire un'adeguata 

trattenuta al piede ponendo particolare cura nel loro posizionamento, evitando 
appoggi cedevoli o insicuri e interponendo tra puntello e terreno un elemento 

per ampliare la superficie d'appoggio; usare un solo puntello, di altezza e 
sezione convenienti, senza mai sovrapporne due o più per raggiungere l'altezza 
dovuta 

 Essendo i travetti progettati in genere per assorbire bassi valori di tensione 
nella zona superiore e conseguenti deformazioni molto limitate, non forzarli con 

dei momenti negativi durante la posa dei puntelli 
 Durante l'armamento delle sponde tener conto del carico indotto dalle spinte 

idrostatiche provocate dal getto 

 Porre particolare attenzione agli ostacoli fissi pericolosi, quali i ferri di ripresa 
del cemento armato emergenti dal piano di lavoro, che dovranno essere coperti 

con cappuccetti in gomma o con altro sistema idoneo, onde evitare gravi 
infortuni al viso o al corpo in caso di urti o cadute accidentali (Allegato IV Punto 
1.4.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Vietare severamente di arrampicarsi lungo i casseri e di sostare con i piedi sulle 
“cravatte” o su tavole disposte fra i tiranti, per eseguire le operazioni di getto 

 Predisporre la protezione delle aperture dei solai già in fase di realizzazione 
della struttura: nel caso tali protezioni debbano essere rimosse 
temporaneamente per specifiche lavorazioni, esse dovranno essere 

prontamente ripristinate non appena possibile (Art. 146 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Realizzare le protezioni di botole ed asole in modo da permettere le 
casserature, il getto ed il disarmo, senza la loro rimozione; in alternativa 
chiudere l'asola con materiale compatibile (reti di plastica, di acciaio, ecc.) o 

coprirla con tavolato solidamente fissato e di idonea resistenza (Art. 146 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 



46 

 

 Non iniziare alcuna operazione di disarmo in mancanza di apposita 

autorizzazione della D.L. 
 Una volta maturato il getto, procedere alle operazioni di disarmo per gradi per 

evitare che azioni troppo dinamiche causino lesioni alla struttura: eliminare 
dapprima i puntelli intermedi, poi quelli di estremità adiacenti alle strutture 
portanti ed infine quelli che sorreggono le strutture principali portanti (travi) 

(Art. 145 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 
 Vietare l’accesso alla zona interessata dalle operazioni di disarmo, mediante 

segnalazione ed opportuni sbarramenti, fino a quando tale disarmo sarà in 
corso e non saranno terminate tutte le operazioni di pulizia e di riordino, al fine 
di evitare di inciampare nel materiale, di ferirsi con chiodi, ecc. (Art. 110 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 
 Impedire che le tavole ed i pezzi di legno cadano sui posti di passaggio, 

mediante la realizzazione di idonei sbarramenti od altri opportuni accorgimenti 
 Durante l’operazione di disarmo, in cantiere è più che mai richiesto l’uso del 

casco per la protezione del capo da parte degli addetti che operano a terra o 

comunque ad un livello inferiore al piano di carpenteria, e poiché anche il 
rischio di puntura ai piedi è maggiore, utilizzare obbligatoriamente le calzature 

di sicurezza 
 Dopo il disarmo, curare in modo particolare la pulizia dei casseri: ossia pulire le 

tavole recuperabili dai chiodi, raccogliere le “mascelle” in appositi gabbioni ed 
allontanare le tavole inutilizzabili dal cantiere prima possibile perché 
costituiscono un carico d'incendio 

 In caso di collassi delle strutture durante il disarmo delle carpenterie, prevedere 
la presenza di un preposto con specifica competenza in materia al fine di 

valutare prontamente la presenza di eventuali sintomi di crolli o cedimenti 
repentini delle strutture e di disporre i conseguenti interventi di rinforzo delle 
armature provvisorie o l’evacuazione immediata della zona pericolosa 

 Predisporre tutti gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente 
attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti dall’esposizione al rumore 

(Art.192  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

 DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di 

cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Scivolamenti e 

cadute a livello  

Calzature di 

sicurezza 

 

Calzatura con 

puntale in lamina 

antiforo e 

antischiacciamento a 

sfilamento rapido, 

con suola antiscivolo 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 

4 n.6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   
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ed antistatica UNI EN ISO 20344 

(2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Inalazione di 

polvere  

Mascherina 

 

Mascherina per la 

protezione di polveri 

a media tossicità, 

fibre e aerosol 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punto 3, 

4 n.4 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - 

Requisiti, prove 

Probabile 

caduta di 

materiale 

dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il 

lavoratore dal rischio 

di offesa al capo per 

caduta di materiale 

dall'alto o comunque 

per contatti con 

elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punti 3, 

4 n.1 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 397 (2001) 

Elmetti di protezione 

Presenza di 

apparecchiature

/  

macchine 

rumorose 

durante le 

lavorazioni 

Cuffia 

antirumore 

 

I modelli attualmente 

in commercio 

consentono di 

regolare la pressione 

delle coppe 

auricolari, mentre i 

cuscinetti sporchi ed 

usurati si possono 

facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 

4 n.3 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. 

Requisiti generali.. Parte 

1: cuffie 

Probabilità di 

punture, tagli 

ed abrasioni 

Guanti di 

protezione 

Guanti di protezione 

meccanica utilizzati 

per lavori in generale 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 

4 n.5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   
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UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

Caduta dall’alto  

Cintura di 

sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 

utilizzata in edilizia 

per la prevenzione da 

caduta di persone 

che lavorano in 

altezza su scale o 

ponteggi. Da 

utilizzare con cordino 

di sostegno 

Art 75 – 77 – 78 - 

Allegato VIII  punti 3, 

4 n.9  del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09 

UNI  EN 361/358 

(2003)  

Specifiche per dispositivi 

di protezione individuale 

contro le cadute dall'alto. 

Imbracature per il corpo 

 

 

SOTTOFASE DI LAVORO: GETTO DI CALCESTRUZZO CON POMPA 

 

Trattasi delle operazioni di sollevamento e getto di 

calcestruzzo mediante pompa ed autobetoniera. 

 

 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 

Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Autobetoniera 
o Vibratore per CLS 
 

 Sostanze pericolose  

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze 

Pericolose : 

o Cemento o malta cementizia  
 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. 

Probabilità 

Entità 

danno 

Classe 
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o Getti e schizzi Possibile Significativo Notevole 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Significativo Notevole 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Significativo Notevole 

o Investimento Non probabile Grave Accettabile 

o Microclima Probabile Lieve Accettabile 

o Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 

o Rumore Possibile Modesto  Accettabile 

 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei 

lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi 
sopra individuati 

 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle 
corrette modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 
71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Assicurarsi, prima del getto, che i ferri di ripresa delle armature siano 
adeguatamente ricoperti mediante cappuccetti in gomma o altri sistemi atti ad 

evitare il contatto diretto con le parti sporgenti delle armature stesse (Allegato 
IV Punto 1.4.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Prima del getto assicurarsi percorsi sicuri e stabili ed assicurarsi della 

protezione di tutte le aperture verso gli scavi o verso il vuoto con altezza 
maggiore di 2.00 m. (Art 126 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 
 Tenersi a distanza di sicurezza durante le manovre di avvicinamento ed 

allontanamento della benna o della pompa.  

 Non far transitare o stazionare macchine in prossimità del bordo degli scavi o 
altre zone instabili (Art. 118 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 
 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili 

al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

 DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di 

cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 
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EVIDENZIATI 

Polveri e detriti 

durante le 

lavorazioni 

Tuta di 

protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi 

di lavoro caratterizzati 

dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi 

che possono causare 

fenomeni di abrasione 

/taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.7 del D.lgs. 

n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di 

protezione. Requisiti 

generali 

Scivolamenti e 

cadute a livello 

Stivali 

antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/abrasio

ni/perforazione/ferite 

degli arti inferiori e 

suola antiscivolo e per 

salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.6 del D.lgs. 

n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN ISO 20344 

(2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Lesioni per 

contatto con 

organi mobili 

durante le 

lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 

di lavoro caratterizzati 

dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi 

che possono causare 

fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.5 del D.lgs. 

n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

Inalazione di 

polveri e fibre 

 

Mascherina 

 

 

 

Mascherina per la 

protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punto 

3, 4 n.4 del D.lgs. 

n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  
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aerosol a base acquosa 

di materiale 

particellare >= 0,02 

micron.  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di 

protezione delle vie 

respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - 

Requisiti, prove, 

marcatura. 

Getti e schizzi 

Occhiali di 

protezione 

 

 

Con lente unica 

panoramica in 

policarbonato trattati 

anti graffio, con 

protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punto 

3, 4 n.2 del D.lgs. 

n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale 

degli occhi - Specifiche. 

 
 

5.   PRESCRIZIONI OPERATIVE 

 

1) Le lavorazioni potranno iniziare solo dopo lo piena disponibilità dei servizi igienico – 

assistenziali; 

2) Si prescrive la verifica giornaliera delle previsioni meteo e, in caso di allerta 

ARANCIONE, l’allontanamento immediato dalla rampa di accesso in blocchi naturali e 

dal piazzale di stoccaggio. 
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6.  MISURE DI COORDINAMENTO RELATIVO ALL’USO COMUNE 

DA PARTE DI PIU’ IMPRESE 

a) segnalazioni; 

b) servizi igienico- assistenziali; 

c) zone di deposito; 

d) ponteggio; 

e) Box di cantiere. 

1. All’allestimento del cantiere, nelle fasi previste ed al suo smantellamento, deve 

provvedere l’impresa APPALTATRICE ponendo in opera e garantendo il 

funzionamento delle attrezzature e degli apprestamenti previsti nel presente PSC. 

Degli apprestamenti potranno usufruire tutti gli addetti al cantiere.  

2. Il ponteggio deve essere fornito dall’impresa APPALTATRICE e deve essere montato 

da personale appositamente addestrato. Deve essere formalizzata la manutenzione 

periodica. Deve essere reso disponibile per tutte le imprese ed i lavoratori autonomi 

presenti in cantiere previo coordinamento. In ogni caso le operazioni di smontaggio 

non devono essere contemporanee con oltre lavorazioni sul lato interessato.  

3. Gli ancoraggi del ponteggio devono essere realizzati con cravatta e anellone sulla 

facciata esistente 

4. Tutti gli interventi di manutenzione straordinaria sulle attrezzature e sugli 

apprestamenti devono essere verbalizzati e portati a conoscenza del Coordinatore per 

l’Esecuzione.  

5. In caso di uso comune, di attrezzature ed apprestamenti, le imprese ed i lavoratori 

autonomi devono segnalare all’impresa APPALTATRICE l’inizio dell’uso, le anomalie 

rilevate, la cessazione o la sospensione dell’uso.  

6. E’ fatto l’obbligo ai datori di lavoro (o loro delegati) delle imprese e dei lavoratori 

autonomi, di partecipare alle riunioni preliminari e periodiche decise dal coordinatore 

per l’esecuzione. Queste riunioni devono essere verbalizzate. 
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7.   MODALITA ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DEL 

COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI 

Le lavorazioni potranno iniziare solo dopo lo piena disponibilità dei servizi igienico - dei 

lavori ed ogni qualvolta lo ritenga necessario, le imprese ed i lavoratori autonomi per 

illustrare i contenuti del PSC. 

Il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori deve illustrare in particolare gli aspetti necessari 

a garantire il coordinamento e la cooperazione, nelle interferenze, nelle incompatibilità, 

nell’uso delle attrezzature e dei servizi. 

Le riunioni possono servire al Coordinatore anche per acquisire pareri ed osservazioni 

nonché le informazioni necessarie alle verifiche. 

Di queste riunioni deve rimanere verbalizzazione. 

Tutti gli interventi di manutenzione straordinaria sulle attrezzature e sugli apprestamenti 

devono essere verbalizzate da chi le esegue e portati a conoscenza del Coordinatore per 

l’esecuzione. 

In caso di uso comune, di attrezzature ed apprestamenti, le imprese ed i lavoratori 

autonomi devono segnalare alla ditta appaltatrice l’inizio dell’uso, le anomalie rilevate, la 

cessazione o la sospensione dell’uso. 

L’eventuale inizio d’uso senza altra comunicazione costituisce assenso all’assenza di 

anomalie. 

E’ fatto obbligo ai datori di lavoro (o loro delegati) delle imprese nonché ai lavoratori 

autonomi, di partecipare alle riunioni preliminari e periodiche decise dal Coordinatore per 

l’esecuzione dei lavori. 
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8    ORGANIZZAZIONE DEL PRONTO SOCCORSO 

Norme da seguire in caso di infortuni 
 
Caduta dall'alto. 
In presenza di cadute dall'alto viene immediatamente richiesto l'intervento del pronto 
soccorso. Nel frattempo l'infortunato non viene spostato né tanto meno viene sollevato in 
posizione eretta. Al più viene sdraiato in posizione antishock. 
 
Tagli agli arti. 
In presenza di tagli esterni,  la ferita viene pulita e disinfettata utilizzando i prodotti presenti 
nella cassetta di pronto soccorso. La ferita viene tamponata con garze sterili. Viene 
richiesto l'intervento del medico o, nei casi più gravi, del pronto soccorso. 
 
Elettrocuzione. 
In caso di contatto accidentale con linee elettriche, quando l'infortunato resti a contatto con 
la tensione ed essa non sia immediatamente disattivabile, è necessario allontanare 
l'infortunato con un supporto di materiale isolante (tavola di legno, manico di legno ecc.). 
Se il suolo è bagnato, il soccorritore deve isolarsi da terra utilizzando ad esempio una 
tavola di legno. 
Viene verificato che l'infortunato non abbia subito un arresto cardiaco. In caso positivo 
viene eseguito il massaggio cardiaco da persona informata di tale tecnica. 
Viene richiesto l'immediato intervento del pronto soccorso.  
 
Colpi di calore. 
L'infortunato viene disposto in posizione di sicurezza (disteso sul fianco a testa bassa con 
ginocchio piegato per assicurarne la stabilità) coperto in luogo asciutto e aerato. Viene 
richiesto l'intervento del pronto soccorso esterno. 
 
Norme generali relative alla evacuazione del cantiere 
 
L'impresa principale e le altre imprese individuano, tra le persone alle proprie dipendenze, 
colui o coloro che sono addetti all'emergenza.  
Il layout di cantiere individua le vie di evacuazione che sono tenute sgombre da ostacoli e 
conducono a luogo sicuro, anch'esso individuato nel layout. 
Le operazioni di evacuazione sono dirette dal capocantiere che ha anche il compito di 
avvisare telefonicamente i mezzi di soccorso. I lavoratori sono formati e informati sulle 
modalità di evacuazione. 
 
Procedure da seguire in caso di temporali 
 
In presenza di perturbazioni atmosferiche a carattere temporalesco, le maestranze 
abbandonano i posti di lavoro su strutture metalliche. In caso di pioggia tutte le lavorazioni 
all'aperto sono sospese. 
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Procedure di emergenza in caso di incendio 
 
In presenza di un incendio viene avviata la procedura di emergenza che prevede 
l'attivazione della squadra interna e la richiesta di intervento dei vigili del fuoco. 
La squadra interna verifica la presenza di persone nella zona invasa dal fuoco e/o dal 
fumo. In caso di riscontro positivo gli addetti, durante l'intervento, fanno uso di apposite 
tute e respiratori antifumo. Per lo spegnimento immediato fanno uso di estintori presenti in 
cantiere. 
 
Procedure di emergenza in caso di crollo della struttura 
 
In presenza di crollo repentino della struttura o in presenza di pericolo imminente di crollo, 
le maestranze abbandonano la zona utilizzando le vie di fuga preventivamente individuate.  
In caso di crollo viene verificata la presenza di persone sotto le macerie e se il riscontro è 
positivo viene attivata la procedura di emergenza che comprende la immediata verifica a 
vista della persistenza di pericoli di crollo e  l'attivazione del soccorso esterno ed interno. Il 
soccorso interno ha lo scopo di individuare la posizione delle persone infortunate e di 
iniziare le operazioni di rimozione delle macerie preferibilmente a mano o se necessario 
utilizzando mezzi meccanici che dovranno essere disponibili in cantiere. 
Contemporaneamente viene richiesto, dal capo cantiere, l'intervento dei vigili del fuoco e 
del pronto soccorso. 
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9.  STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA INDIRETTI 

 

Numero 
d'ordine 

INDICAZIONE DEI LAVORI 
E DELLE SOMMINISTRAZIONI 

Quantità 
I M P O R T I COSTO 

sicurezza 
incid. 

% Unitario TOTALE 

  LAVORI A MISURA           

Nr. 1 TOS19_AT.N10.014.006 
Recinzione area adibita a cantiere, esclusa la 
segnaletica diurna e notturna. Montaggio 
recinzione con pannelli elettrozincati di 
lunghezza 3,50 mt x H 2,00 + basamento in 
cemento, incluso nolo per il primo mese. 

          

  Sommano cad 125 17,71 2213,75 2213,75 100 

Nr. 2 TOS19_AT.N10.014.009 
Recinzione area adibita a cantiere, esclusa la 
segnaletica diurna e notturna. Smontaggio 
recinzione con pannelli elettrozincati di 
lunghezza 3,50 mt x H 2,00 + basamento in 
cemento. 

          

  Sommano cad 125 7,59 948,75 948,75 100 

Nr. 3 TOS19_AT.N10.014.012 
Recinzione area adibita a cantiere, esclusa la 
segnaletica diurna e notturna. Noleggio oltre il 
primo mese di utilizzo di recinzione con 
pannelli elettrozincati di lunghezza 3,50 mt x H 
2,00 + basamento in cemento, calcolato cad 
per ogni mese di utilizzo. 

          

  Sommano cad 125 1,52 190 190 100 

Nr. 8 TOS19_17.N05.003.030 
Ponteggi e castelli di tiro. Montaggio ponteggio 
metallico ad elementi prefabbricati, esclusa 
illuminazione notturna ed idonea segnaletica, 
incluso nolo per il primo mese. 

          

  Sommano m² 190,4 8,21 1563,18 1563,18 100 

Nr. 9 TOS19_17.N05.003.031 
Ponteggi e castelli di tiro. Smontaggio 
ponteggio metallico ad elementi prefabbricati, 
esclusa illuminazione notturna ed idonea 
segnaletica. 

          

  Sommano m² 190,4 3,52 670,21 670,21 100 

Nr. 15 TOS19_PR.P06.010.002 
Tubi in acciaio per micropali per armatura 
principale, nero, senza (saldatura, con 
finestrature) 

          

  Sommano kg 12196 0,7 8537,2 8537,2 100 

Nr. 29 NP6 
Montaggio e smontaggio di tavolato alla 
romana, con tavoloni sp. 5 cm a tutti i ripiani, 
necessario per portare le bombole per il taglio 
dal piazzale di San Martino sulla sponda 
sinistra del torrente 

          

  Sommano m² 56,87 20,79 1182,33 1182,33 100 
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Nr. 34 NP6 
Montaggio e smontaggio di tavolato alla 
romana, con tavoloni sp. 5 cm a tutti i ripiani, 
necessario per portare le bombole per il taglio 
dal piazzale di San Martino sulla sponda 
sinistra del torrente 

          

  Sommano m² 26,75 20,79 556,13 556,13 100 

Nr. 44 NP6 
Montaggio e smontaggio di tavolato alla 
romana, con tavoloni sp. 5 cm a tutti i ripiani, 
necessario per portare le bombole per il taglio 
dal piazzale di San Martino sulla sponda 
sinistra del torrente 

          

  Sommano m² 43,2 20,79 898,13 898,13 100 

Nr. 45 TOS19_AT.N10.006.003 
Struttura fuoriponte a sbalzo da m 0,25 a 1,00, 
compreso piano di calpestio paratacco, 
ancoraggio della struttura mediante diagonali 
di sostegno, prolungamento del parapetto 
sopra la parte di lavorazione h 1,20 metri. 
Montaggio struttura fuori ponte in elementi 
prefabbricati, incluso nolo per il primo mese. 

          

  Sommano m 27 21,43 578,61 578,61 100 

Nr. 46 NP5 
Linea vita provvisoria tipo "LINEA FLESSIBILE 
TEMPORANEA UNI EN 795 TIPO B" da 
utilizzare nel taglio delle travi in acciaio dei 
ponti da demolire 

          

  Sommano cad 1 362,91 362,91 362,91 100 

Nr. 50 TOS19_17.N05.003.033 
Ponteggi e castelli di tiro. Montaggio ponteggio 
metallico in tubi e giunti per facciate semplici, 
esclusa illuminazione notturna ed idonea 
segnaletica, incluso nolo per il primo mese. 

          

  Sommano m² 48 9,26 444,48 444,48 100 

Nr. 51 TOS19_17.N05.003.034 
Ponteggi e castelli di tiro. Smontaggio 
ponteggio metallico in tubi e giunti per facciate 
semplici, esclusa illuminazione notturna ed 
idonea segnaletica. 

          

  Sommano m² 48 3,97 190,56 190,56 100 

              

  Parziale lavori a misura, Euro     18336,24 18336,24 6,377 

              

  Totale     18336,24 18336,24 6,377 
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TELEFONI DI EMERGENZA 

Pronto soccorso     118 

Elisoccorso                 118 

Vigili del fuoco     115 

Polizia                  113 

Carabinieri                 112 

 


